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La Sojuz Tml3 porta a casa il cosmonauta 
che ha dovuto prolungare di cinque mesi 
la permanenza nella stazione orbitale Mir 
«Sto bene. Potrei continuare a volare» 

Alle cinque del mattino il trasferimento 
nella navicella insieme al collega Volkov 
e al tedesco Flade. Il centro di controllo 
a Kaliningrad: «È bravo, riuscirà ad adattarsi» 

Baikonur ore 11,51: ritorno al futuro 
Il rientro di Sergej Krikalev dopo 10 mesi nello spazio 
L'atterraggio della navicella che riporta a casa Ser
gej Krikalev previsto per le 12 meno dieci di oggi 
(ora di Mosca). Il cosmonauta: «Sto bene, potrei 
continuare». Fallito il tentativo degli uomini dello 
spazio di cancellare dalla stazione spaziale la sigla 
CCCP. La versione del centro di Kaliningrad sulla vi
cenda: non difficoltà finanziarie ma la necessità di 
privilegiare una spedizione targata Kazakhstan. 

JOLANDA BUFAL1NI 

• • È quasi fatta. Salvo im
previsti dell'ultimo momento, 
poco pnma del mezzogiorno 
di oggi Sergej Krikalev tocche
rà finalmente terra, dopo 10 
mesi nella stazione spaziale 
Mir e un record non preventi
vato di passeggiate nello spa
zio: sette. Nella «scatola di lat
ta», cosi è chiamata nel gergo 
degli uomini dello spazio la 
stazione orbitale, prenderanno 
il posto suo e quello di Alek-
sandr Volkov gli astronauti 
Aleksandr Viktorcnko e Alck-
sandr Kaleri. Alle 11 e 51 la na
vicella dello salvezza, una So
juz Tml3 dalla base foderata 
di piastrelle termiche, atterrerà 
nella steppa del Kazakhstan. 
. , Sergej Krikalev, nell'ultimo 
contatto con il centro di con
trollo di Kaliningrad, ha avuto 

anche la forza di scherzare: 
•Mi sento bene, potrei anche 
continuare». La televisione del
la Csi lo ha mostrato insieme ai 
suoi compagni, Volkov e i nuo
vi arrivati, fra i quali il ncerca-
tore tedesco Klaus Dietnch Pia
de. 

I cinque cosmonauti. ìen, 
sono andati a letto per tempo, 
intorno alle 18. La giornata di 
oggi 6 infatti iniziata molto pre
sto, alle 2 e 30. Alle 5 e 26 mi
nuti (ora di Mosca) è previsto 
il trasferimento di Krikalev, 
Volkov e Flade nella navicella 
che li riporterà a casa 

«Potrei anche continuare», 
(orse è stata la vertigine del ri
torno a dettargli inconscia
mente quelle parole all'appa
renza rassicuranti, perchè Ser-
gei Krikalev sta compiendo in 

Sergei Krikalev, il terzo in basso, il giorno della partenza 

queste ore il suo "ritorno al fu
turo», un viaggio nel tempo 
che ha cambiato per lui ogni 
punto di riferimento: l'Urss, la 
patria potente che lo ha inviato 
nello spazio 10 mesi fa, non 
esiste più. L'ultima traccia, l'ul
timo simbolo di quella esisten
za è proprio la sigla CCCP sulla 
Mir che si ostina a resistere ai 
tentativi dei cosmonauti di 
staccarla e sostituirla. , -,. 

Anche Leningrado, sua città 
natale, ha cambiato nome. 
Non esiste il polente partito 
unico che, ancora 10 mesi fa, 
sembrava poter resistere alla 
temperie dell'epoca nuova. 
Questo, però, non dovrebbe 
dispiacere troppo a Krikalev 
che, contrariamente alla mag
gior parte dei suoi colleglli, • 
non è mai stalo comunista. 1 
suoi sentimenti democratici li 
mostrò, laconicamente, nelle 
ore del golpe d'agosto, quan
do comunicò tristemente ai 
suoi interlocutori >" terrestri: 
«Sappiamo cosa sta accaden
do». Piuttosto i mutamenti nel
la vita civile, il clima da homo 
hommì lupus generato dalle 
incertezze della repentina in
troduzione del mercato. Krika
lev sa tutto, ma un conto ò sa

pere, l'altro calarsi in un mon
do dove gli uomini sono cam- . 
biati. Cosi, come certi viaggia
tori che temono, dopo anni di 
avventure, proprio il • ritorno 
nella casa un tempo familiare 
divenuta estranea, anche que
sto eroe del nostro tempo do
vrà vivere fra poco le sue ore 
più difficili. Dovrebbe farcela, 
a sentire le psichiatra che lo ha ' 
assistito in questi mesi, il dottor 
Slyed perché Serghej Krikalev 
ò un ottimo cosmonauta, -nato 
per questo mestiere», (orse il 
migliore di tutti i cosmonauti 
sovietici. E la qualità principale 
degli uomini dello spazio è riu
scire a mantenere il controllo 
delle aspettative. Questo spie
ga, dicono al centro di control
lo di Kaliningrad. a poca di
stanza da Mosca, perché egli 
abbia accettato «con spirito 
patriottico» di soggiornare cir
ca cinque mesi di più nella 
«scatola di latta». Infatti, dice 
Viktor, Blagov, direttore del 
centro, non ò vero che egli sia 
stato abbandonato. La verità 
che si racconta a Kaliningrad è 
un'altra. Con la dissoluzione 
dell'Urss sono cominciate le ri
vendicazioni del Kazakhstan, 
che ha subito i danni ecologici 
degli esperimenti spaziali a 

Baikonur, cosi come degli 
esperimenti nucleari del poli
gono di Palatinsk. Non sono 
state le difficoltà finanziarie 
immediate a consigliare il rad
doppio del periodo della spe
dizione, ma il timore di trovarsi 
di fronte a una astronomica (è 
il caso di dirlo) richiesta d'af
fitto del terreno di Baikonur da 
parte del governo kazako. Si è 
preferito pagare subito la spe
dizione di Toktar Aubakirov, 
cosmonauta kazako, con l'au
striaco Franz Fiboek, partita in 
ottobre. Una spedizione frut
tuosa dal punto di vista mone
tario, ' per la partecipazione 
dell'Austria, e anche un gesto , 
diplomaticaticamente efficace 
verso la repubblica centroasia- , 
tica. Cosi stando le cose, non ' 
c'erano né il tempo né i mezzi : 
per organizzare il rientro di Kri
kalev. Il cosmonauta ha cosi, • 
per la forza delle circostanze, 
avviato proprio nella Mir il trai
ning d'adattamento alla nuova 
realtà. Gli ingredienti della Csi, 
infatti, ci sono tutti: il conten
zioso fra repubbliche ex sovie
tiche, la necessità di trovare 
denaro, denaro anche per il 
fiore - all'occhiello " della ' ex 
grande potenza: la ricerca spa
ziale. • • ' 

La stazione Mir diventa un laboratorio internazionale 

Tecnologia spaziale all'asta 
La Nasa colonizza l'ex Urss 
Il piano spaziale dell'ex Unione Sovietica viene co-1 
Ionizzato pezzo per pezzo da americani ed europei. 
In questi giorni Mosca è meta di missioni della Nasa 
e delt'Esa che un po' tentano di aiutare i russi a su
perare questo difficilissimo momento e un po' com
prano i prodotti migliori della tecnologia spaziale 
dell'ex Urss. Intanto la stazione orbitante Mir si sta 
trasformando in un laboratorio intemazionale. 

ROMEO BASSOLI 
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• 1 ' Frenetici, diffidenti, un 
po' arroganti e leggermente ' 
spaventati, i tecnici e i busi
nessman statunitensi sono ap
prodati nell'ex Unione Sovie
tica per mettere in scena una 
delle più impensabili (fino a 
un anno (a) operazioni politi
co - finanziarie degli ultimi de
cenni: l'acquisto di blocchi in
teri della tecnologia spaziale 
di quella che fu l'Unione So
vietica. • • • • . . . . 

I giorni del rientro dell'ulti
mo cosmonauta con la falce e 
il martello sulla tuta, Sergei 
Krikalev, - coincidono infatti 
con una febbrile attività di 
shopping degli americani nel 
supermercato spaziale dell'ex 
Urss. Un gruppo di funzionari 
della Nasa arriverà a Mosca 
entro la fine di questa settima
na per ispezionare la navetta 

«Soyuz-Tm», vera perla del 
programma spaziale dell'ex 
Unione sovietica. I funzionari 
della Nasa dovranno decidere 
se la Soyuz ha i requisiti ne
cessari per fare da «navetta 
d'emergenza» avanti e indie
tro dalla stazione orbitante 
permanente Frcedom che gli 
americani contano di lanciare 
per la fine del secolo. 

Un'altra «tentazione» per gli 
americani viene dal motore 
per razzi Rd-170, utilizzato per 
il vettore Energia, un «mostro» 
in grado di lanciare un canco 
più di quattro volte superiore 
a quello utilizzato nellospazio 
dal più avanzato dei booster 
utilizzati dagli shuttle della 
Nasa. Secondo l'informatissi-
ma rivista «Aviation week and 
space technology», il Diparti
mento della Difesa avrebbe 
già compilato un'accurata li

sta della spesa, che compren
de un sistema per la produzio
ne di energia nucleare da uti
lizzare per missioni nello spa
zio, un nuovo tipo di carbu
rante liquido per i razzi, un si
stema di propulsione elettrico 
e interrutori elettrici ad alta 
temperatura. • 

Del resto, poveri russi, che 
debbono fare? «La loro situa
zione, se vuoi essere ottimista, 
la puoi definire drammatica», 
dice con amara ironia Marcel
lo Coradini, coordinatore del- • 
le missioni nel sistema solare 
dell'Esa, l'Agenzia spaziale 
europea. Coradini è reduce 
da un viaggio in Russia dove 
ha visionato lo stato del pro
gramma spaziale dell'ex Urss. 
h ha potuto constatare che i 
tecnici di altissimo livello di 
quel Paese vengono pagati 10 
dollari al mese. La stanza d'al
bergo di Coradini costava 180 
dollari al giorno. Non va me
glio agli astronauti, visto che 
Anatoly Artsebarsky per cin
que mesi di lavoro nello spa
zio a gravità zero, con tutti i 
problemi fisici e psicologici 
relativi, ha percepito uno sti
pendio non superiore a due
centomila lire. Non al mese, in 
totale. 

È chiaro che, con tecnici e 
astronauti pagati alla stregua 
di raccoglitori clandestini di 

pomodori a' Castelvolturno 
(anzi, molto meno di loro) il 
programma spaziale della 
Russia non ha davanti a sé 
che una prospettiva: essere 
colonizzato. 

E infatti, ecco gli americani 
che mandano commissioni su 
commissioni a Mosca per trat
tare acquisti. E non sono soli. 
Anche se gli altri torse non 
fanno shopping In modo cosi 
sfacciato. Gli europei sono 
molto presenti, ovviamente. I 
francesi stanno cercando di 
realizzare un fondo di previ
denza per gli scienziati spa- -
ziali dell'ex Urss. I tedeschi si 
apprestano a fare altrettanto. 
L'obiettivo è quello di salvare 
il piano spaziale, almeno nel
le sue parti essenziali. 

Ormai, del resto, i grandi 
progetti si sono ridotti a due. 
C'è Interball, una missione 
prevista per il 1993 che do
vrebbe andare a studiare l'in
terazione tra il vento solare e il 
campo magnetico terrestre. 
Ma non si conoscono ancora i 
buidget relativi e c'è il rìschio 
quantomeno di uno sposta
mento in avanti nel tempo. 

L'altra grande impresa è l'e
splorazione di Marte, le mis
sioni Mars. Con le sue due da
te, il 1994 e il 1996. La parteci
pazione europea e americana 
alle due missioni marziane è 

elevatissima: il 90 per cento 
del budget di Mars 94 è di pro
venienza Esa. L'Agenzia spa
ziale europea, inoltre, garanti
sce anche la memoria di mas
sa. Gli americani, pezzi di 
hardware. Il problema resta 
però quello russo. Lo stanzia
mento previsto per quest'an
no equivale a due milioni di 
dollari. Poco, senza dubbio, 
ma pagando i tecnici dodici 
mila lire al mese... 

La missione Mars 94 preve
de un satellite in orbita attor
no al pianeta rosso e l'invio 
sulla superficie di piccole sta
zioni di rilevamento. Un bel 
programma. Ma per ora qual
che ragionevole certezza c'è 
solo per la missione del '94. 
Quella del '96 è rinviata a data 
da destinarsi. ,', ' ' • 

Ciò che resta come stella 

fissa del firmamento spaziale 
ex sovietico, é la stazione or-

. bitante Mir, una complessa 
struttura di 85 tonnellate di 
peso, un puzzle composto da 
moduli agganciati in succes
sione dal 1986 al 1990. Un 
gioiellino • continuamente ri
strutturato, anche se proprio 
Krikalev ha raggiunto il record 
delle riparazioni nei suoi dieci 
mesi di permanenza lassù. Ha 
dovuto infatti far fronte a im
provvisi guasti dei calcolatori, 
al deterioramento dei pannel
li solari, alla rottura di un'an
tenna necessaria alle opera
zioni di aggancio, all'usura 
delle ruote a inerzia che con
trollano l'assetto della stazio
ne, ai problemi di condensa
zione eccessiva, alla mancata 
chiusura di una porta in un 
modulo durante una passeg
giata spaziale. 

La sala 
di controllo 
della 
stazione 

>.'-!•.<-,. spaziale 
IV-sS&s» di Baikonur 

Il direttore del potente 
gruppo industriale Npo Ener- ' 
già (che produce il razzo più 
potente del mondo. Energia, 
appunto) , Yuri Semionov, so
stiene che «la Mir è chiamata a 
trasformarsi t> in -1 laboratorio . 
spaziale intemazionale e, per 
questo, occorrerà concludere 
accordi con il gruppo indù- , 

, striale Energia». Intanto, nei 
prossimi mesi, la stazione or-
bitanble dovrebbe ospitare un 
francese, un israeliano, uno 
spagnolo, un turco e un ame
ricano. Nel 1995, infine, il '. 
nocciolo del treno spaziale 
russo dovrebbe essere sosti
tuito da una «Mir 1,5», cioè da 
una struttura della stessa ta
glia con alcuni miglioramenti 
significativi,. soprattutto -pe r 
quel che riguarda l'informati
ca. - • •• - ••"• - - • 

LETTERE 

La Csce riunita ad Helsinki 
Conferenza di pace a Minsk 
per fermare la guerra 
nel Nagorni Karabakh 
• I HELSINKI. Il processo per 
la creazione in Europa di un 
nuovo sistema di sicurezza 
collettiva atto a fronteggiare la 
situazione dopo il crollo dei re
gime dell'est europeo, ha 
compiuto ien un sostanziale 
passo avanti con la decisione 
presa a Helsinki da 51 ministri 
degli Esten di organizzare in 
tempi rapidi una conferenza di 
pace per il Nagorni Karabakh 
non dissimile da quella spon
sorizzata dai paesi della Cec 
per la Jugoslavia. 

Adottata nella capitale fin
landese in occasione della 
quarta riunione di consuntivo 
della Conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione in eu
ropa (Csce). la decisione ha 
coinciso con l'ulteriore allarga
mento della stessa Csce da 48 
a 51 membri e con la firma del 
trattato est-ovest «cieli aperti» 
che apnrà per la prima volta 
alle ispezioni aeree degli altn 
paesi l'intero temtono euro

peo, la Siberia fino a Vladivo
stok e il nordamerica fino a 
Vancouver, sulla costa cana
dese dell'oceano Pacifico. 

Per la contesa «enclave» ar
mena in territorio azero, i paesi 
della Csce hanno deciso di te
nere «al più presto possibile»a 
Minsk, capitale della Bielorus
sia, una conferenza a dieci 
che. parallelamente alla me
diazione sul terreno, che sarà-
condotta nei prossimi giorni 
dal ministro degli Esteri ceco
slovacco Denstbier, vedrà im
pegnata tra gli altri l'Italia. 

Intanto nel Nagorni Karaba
kh la fragile tregua in atto è sta
ta rotta ieri da scontri a fuoco e 
dalla ripresa di lanci di razzi 
contro Stepanakert, capoluo
go del territorio, da parte di mi
litanti azeri. Sulla città nel giro 
di un paio d'ore sono caduti 25 
razzi. A Baku, capitale dell'A
zerbaigian, il Parlamento si 6 
riunito in sessione straordina
ria. 

Tesa vigilia per il congresso dei deputati russi 

Eltsin sfìaa la burocrazia 
«colpevole» di bloccare le riforme 
11 presidente russo non ha nessuna intenzione di ab
bandonare la doppia carica di capo del governo. 
Boris Eltsin non cede alle sollecitazioni del Parla
mento e lancia la sfida alla burocrazia. Il Congresso 
dei deputati russi del 6 aprile si annuncia teso: «Non 
sarà facile - ha detto il presidente russo - l'opposi
zione alle autorità sta alzando la testa». Duro attac
co di Ruzkoj: «L'80% dei cittadini è alla povertà». 

PAVELKOZLOV 

• • MOSCA Boris Eltsin non 
intende dimettersi dalla sua se
conda canea, quella di presi
dente del governo, nonostante 
sollecitazioni in tal senso che 
provengono dal parlamento e 
da alcuni partiti politici. Il pre
sidente della Russia ha dissipa
to ogni dubbio in proposito ad 
un incontro al Cremlino con i 
leaders di 16 partiti e movi
menti, tenutosi ieri pomerig
gio, alla vigilia del Congresso 
straordinario elei deputati russi 

che si aprirà il 6 aprile a Mo
sca. «Ci aspettiamo - ha detto 
Eltsin - che il Congresso non 
sarà facile, poiché l'opposizio
ne alle autorità russe sta alzan
do la testa». Quella cui si è rife
rito il presidente non è solo 
l'opposizione «evidente» del 
congresso-farsa al lume di 
candela di una settimana fa di 
una pattuglia di deputati del
l'ex Urss. Il vero pericolo, se
condo i consiglieri del presi
dente, è rappresentato dalla 

vecchia partitocrazia e buro
crazia che si è annidata nelle 
amministrazioni periferiche -
(ino all'80% sul totale dei diri
genti locali - per bloccare il 
processo delle riforme. Una 
tendenza che «deve essere in
vertita», a detta di Eltsin. Il lea
der russo 0. inoltre, ben co
sciente che dall'assemblea dei 
deputati verranno fortissime 
spinte contro il governo por 
fame il capro espiatorio su cui 
scaricare tutte le colpe per la 
nota condizione della gente. 
Ma se cade questo governo, 
dovrà cambiare anche la linea, 
cosa che significherà muta
menti imprevedibili o, comun
que, difficilmente controllabili, 
nell'attuale rapporto di forze, 
caratterizzato da una «corro
sione del movimento demo
cratico», come l'ha definita Elt
sin. 

Più si avvicina l'appunta
mento del G aprile, più diventa 

intricato il gioco politico e più 
incalzanti si fanno le recipro
che pressioni nel triangolo vice 
presidente - parlamento - go
verno-in cui ciascuna delle 
parti cerca di distanziarsi dalle 
altre e, contemporaneamente, 
di presentarsi come il miglior 
alleato del presidente Eltsin , 
che, secondo ì dati dell'Istituto 
per le ricerche politico-sociali, 
rimane il punto di riferimento 
più valido e saldo per il 60 per 
cento della popolazione. • 

Il vice presidente Aleksandr 
Ruzko), parlando ad un conve
gno scientifico sulla «Russia 
sulla soglia del 2000», è andato 
all'attacco di governo e parla
mento. La riforma economica 
- ha sostenuto - marcia in mo
do ingovernabile e ha già ri
dotto alla povertà \'S0% dei cit
tadini; se durante la collettiviz
zazione si fucilava, ora con la 
privatizzazione in corso si ruba 
dalla tasca della gente comu
ne; non c'C' democrazia nel 

Boris Eltsin 

paese e «nessuno sa dove ci 
stiamo dirigendo»; infine, la li-
bcralizzaz'one dei prezzi. 

' mentre la quasi totalità della ' 
proprietà è pubblica, è una 
•truffa» bell'e buona. •'„ 

A proposito dei prezzi, ieri il 
governo di Mosca li ha resi li
beri per il latte, lo zucchero, il 
sale e per alcuni tipi di pane • 
motivando la decisione con 
una domanda dilagante e l'im
possibilità a mantenere i prez
zi politici. 

Quale legge 
in Sicilia 
per il diritto 
allo studio? 

• wm In Sicilia, ultima regio- '. 
ne a non avere una legge sul 
dintto allo studio, la V Com
missione dell'Assemblea 
Regionale ha finalmente ap- • 
provato un ddl. Nella legge 
proposta non è però tanto 
presente l'intento di incide
re sul tessuto sociale innal
zandone il livello culturale", 
ma soprattutto quello di 
creare nuove possibilità di • 
gestione privata del denaro 
pubblico a favore dei soliti 
gruppi di potere politico-
clientclare. - . -• 

Infatti, secondo il ' ddl. 
l'Assessore alla P.i., detiene 
un potere assoluto, esente 
da ogni controllo. Egli, infat-
'i, esercita ogni facoltà, sia 
di programmazione sia di 
attuazione, poiché nomina 
direttamente la maggioran-
za dei membri nella «Com
missione regionale per il di- . 
ritto allo studio» (che ha per 
altro funzione solo consulti- ' 
va) e nei consigli di ammini
strazione dei tre Enti che ge
stiscono mense, abitazioni, • 
sussidi, ecc. Egli può fissare i -• 
criteri per la concessione dei • 
prestiti, erogare contributi a 
studenti per non precisate 
situazioni familiari eccezio
nali, stipulare convenzioni 
senza limiti di tempo con -
privati per fornire servizi, 
ecc. E tutto ciò controllando • 
se stesso poiché ha anche i! . 
potere di nominare i mem
bri degli organi di controllo. •; 

In Commissione il ddl è 
slato votato da tutti i gruppi 
(eccetto La Rete) riprodu
cendo lo schema consocia- • 
livo che caratterizza da seni- • 
pre la politica regionale e 
che, confondendo maggio- • 
ranza ed opposizione, im- • 
pedisce il corretto funziona- . 
mento dell'Assemblea Re
gionale. •••< • ,. 

Di fronte a ciò si potrebbe 
concludere che in Sicilia 
nulla possa cambiare. Inve
ce è presente una forte vo
lontà di impedire la cattiva 
amministrazione, causa del < 
degrado sociale e alimento . 
del fenomeno malioso. • ., ,. 

L'università sicili»r..i deve 
essere strumento di crescita ' 
civile e non di rafforzamento t 
del sistema di potere vigen
te: per questo, chi in essa vi- • 
ve e lavora, mentre fa appel- ,' 
lo alla responsabilità di tutti i 
deputati dell'Assemblea Re
gionale perché in Aula ven- > 
gano corrette le storture di . 
una legge ancora da appro
vare, sente l'urgenza di ri- -
chiamare l'attenzione na
zionale su come si legifererà , 
su un tema fondamentale 
per le sorti della Sicilia. ,- ••• 

- Università di Palermo. 
(Tutte te componenti della ' 
segreteria dell'assemblea) ' 

Il ministero 
del Tesoro 
non può vessare 
i pensionati 

M i Gentile direttore, mi è 
pervenuta in questi giorni 
una lettera dell'Intendenza 
di Finanza, a firma Bartoli 
Pintucci, che ha dell'incredi
bile: mi si comunica il non 
accoglimento di una istanza 
presentata nel lontano feb
braio 1986 ai sensi della leg
ge Visentini (n. 482/85) per 
ottenere il rimborso deli'lr-
pef operata dall'Enpas sul
l'indennità di buonuscita. 
Motivo della decisione: il 
non aver a suo tempo indi
cato «interamente» sul Mod. 
740 l'importo «complessivo» 
delle indennità corrisposte 
negli anni 1975, 1978 e 
1981. 

Si tratta, nella fattispecie,1 

di redditi da lavoro dipen
dente soggetti a tassazione 
separata, di somme cioè 
che non concorrono alla 
formazione del reddito im
ponibile: nessun intento fro-
datorio quindi da parte mia, 
ma semplice dimenticanza. , 

Dopo attenta (e non faci
le) rilettura della 482 e delle 
note annesse nonché delle 
disposizioni riportate sullo 
stampato-istanza del mini
stero, mi pare di poter dire 
che non esiste una norma 
che preveda, direttamente o 
indirettamente, l'esclusione 
dal beneficio quando le in
dennità, regolarmente per
cepite e documentate come 
nel caso.siano state indica
te, per intero o no, sul Mod. 
740. 

Sorge spontanea una do
manda: se tale norma, a me 
sconosciuta, esiste davvero, 
perché non è stata scritta 
sullo stampato ministeriale,. 
come si è (atto ad esempio 
per quanto riguarda : «gli 
eventuali giudizi pendenti»? 
Forse per non indebolire il ' 
•potere di presa-delia legge '• 
e far cadere ricorsi di sicuro 
successo per i ricorrenti e ' 
quindi molto pio svantag-.' 
giosl per il Fisco7 II ricorso 
che io avevo inoltrato alla 
Commissione tributaria ave
va avuto intatti esito favore-.. 
vole, ma, ahimé, è decaduto 
proprio perché io avevo pre
sentato domanda di sanato
ria. 

Ma se è cosi, allora non 
siamo più nell'area della 
corretta amministrazione, 
bensì in quella putrescente e 
mefitica della gherminella, 
del trabocchetto teso a vec
chi pensionati, di null'altro 
colpevoli che di esigere il ri
spetto di un dirittoacquisito, ' 
tranello che essi avrebbero • 
facilmente evitato, se le cosse ' 
(ossero stale chiare, con la 
semplice consultazione del
le carte in loro possesso, J • 

Comunque, nei miei ri
guardi la norma è stata ap
plicata in modo del tutto ar
bitrario e restrittivo, in quan
to la decisione punitiva non 
si limita a colpire la parte • 
•scoperta» dell'indennità ' 
(se ben ricordo, minima ri
spetto al tutto) ma si esten
de all'intero importo. -",V 

Non può escludersi che ri
sentimenti o spirito di rivalsa 
siano intervenuti nella circo
stanza: non sempre si riesce 
a mantenere la calma nel re- ' 
clamare un diritto lunga- * 
mente atteso e non sempre 
si possiede la necessaria do
se di umiltà per fare autocri
tica. ,- -, - . 

Che l'intera vicenda sia 
tutt'altro che chiara e traspa- ; 

rente emerge del resto dalla ; 
stessa legge che. anzi, in 
qualche sua parte sembra 
fatta apposta per ingannare 

' la gente, come nel caso del- : 
l'art. 7 che fissa i termini del
la riliquidazione dell'impe
sta. 

Come si poteva ragione-
1 volmcnte pensare che sa

rebbero stati rispettati, co
noscendo la precarietà di 
un'organizz.szione burocra-

' tica chiamata improvvisa
mente ' a smaltire'in tempi 
brevi una gran mole di lavo-

-TÒ? , " - -' 
Dopo qù'csta vicenda, che 

conferma i non buoni rap
porti tra Fisco e contribuen
te, non rimane che riprende
re la via del contenzioso, 
fraudolentemente sottratta. 

' A meno che qualcuno sap- j 
pia rimediare all'errore , 
compiuto e mettere i re- . 
sponsabili nella condizione ' 

'• di non nuocere. 
' Generale Ruggero Carlini. ' 

Roma. • 

Non solo 
la nebbia 
causa incidenti 

M i Cara . Unità, perché 
continuare a incolpare la 
nebbia per le stragi sulle au
tostrade (artìcolo su ITJrrrta 
del 6 marzo) e non chiama
re col nome giusto l'impru
denza dei viri autisti? Io 
penso che se !i rispettassero 
tutte le regole vigenti in me
rito ad una corretta guida 
specialmente nei casi di dif
ficoltà visiva gli incidenti 

. stradali diminuirebbero sen
sibilmente. Pertanto i gior- • 
nalisti dovrebliero essere, a 
mio modesto parere, i primi 
a sottolineare quantosopra. -

Carla Corona. 
. ' Cesano Boscone (Mi) 

Due telegrammi 
'per ' • 
«Samarcanda» 

. Mi A nome dell'Unità di 

. Base del Pds del Policlinico 

. Umberto I di Roma, e mio 
, personale esprimo solida
rietà ai conduttori di «Samar
canda». Hanno latto tacere 

, una voce di liberta e di de
mocrazia. . - • 

Il coordinatore 
Gianni Passerini. 

Solfocare le voci dalle piaz
ze d'Italia a «Samarcanda» in 
campagna elettorale solleci
terà indignati boomerang in 
grande stile. Gli anziani e la 
sinistra giovanile moltipli
cheranno slogans e voto al 
Pds il 5 aprile. • • - , . , . 

Clrano Caatellaccl. Pisa 


